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Voi volete l’esperienza.
Voi cercate l’innovazione.
Noi siamo il know-how nel vostro settore.

Lavorare con esperti che conoscono a fondo il vostro settore. Da decenni 
facciamo tendenza nell’automazione industriale. La nostra esperienza e il nostro 
impegno sono la chiave del vostro successo. Dalla consulenza alla progettazione, dalla 
formazione ai prodotti, la nostra competenza è al vostro servizio.
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MILANO 

TEL: +39 0294554000 | FAX: +39 0294554020

CrossTime ti permette di controllare e gestire 
le attività di business tracciando su ogni sin-
gola commessa i valori effettivi di costi e 
ricavi  mettendoli a  confronto con quelli pia-
nificati. Puoi quindi verificare in tempo reale 
l’avanzamento tecnico ed economico delle 
attività e agire tempestivamente, in qualun-
que momento e da qualunque luogo, grazie 
ad un’intuitiva interfaccia accessibile via web 
o da dispositivo mobile.

 
PER LA GESTIONE DELLE COMMESSE 
LA SOLUZIONE IDEALE

crosstime.it

http://www.crosstime.it/it-it/


Voi defi nite cosa serve per la vostra macchina, il vostro progetto, il vostro sistema. 
Noi creiamo la perfetta combinazione di tecnologia e know-how per off rirvi la giusta 
soluzione. Che si tratti di applicazioni mobili, impianti industriali e ingegneria, automazione 
industriale, energie rinnovabili, potete contare sulla nostra tecnologia, sulle nostre risorse 
in tutto il mondo e sui nostri professionisti esperti e competenti che con passione 
si impegnano per azionare in modo innovativo le vostre macchine. 
Con grande forza, ineguagliabile precisione: ecco chi siamo. We move everything!

Bosch Rexroth S.p.A.
www.boschrexroth.it

“We move everything.”

http://www.boschrexroth.it/
http://www.boschrexroth.com/it/it/
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Siete numeri UNO?
(diventatelo con la nuova SLIO CPU)

VIPA Italia s.r.l.
Via Lorenzo Bernini, 4

I-25010 San Zeno Naviglio (BS)
Tel. 030 21 06 975
Fax 030 21 06 742

www.vipaitalia.it
info@vipaitalia.it

Solo chi sa creare qualcosa di originale… 
... può realizzare qualcosa di innovativo!
Con la nuova SLIO CPU di VIPA si intraprende una nuova era.
Configura la tua CPU solo con quel che serve. Niente di più 
e niente di meno; con due soli hardware più di 24 possibili 
configurazioni che soddisfano la vostra applicazione.
Facile da ordinare, minimo magazzino, configurazione flessibile 
per modifiche future.

•	Alte prestazioni con la più recente tecnologia SPEED7®

•	Liberamente configurabile, adatta all’applicazione
•	PROFINET Controller integrato (CPU 015) fino a 128 connessioni
•	Programmabile con: VIPA SPEED7 Studio, SIMATIC Manager & TIA-Portal

SPRiPM+V1000 = Energy Saving

IE4+

Un solo interlocutore per avere
Servizio, Supporto e Convenienza

TOTAL SOLUTION

http://www.vipaitalia.it/
mailto:info@vipaitalia.it
http://www.vipaitalia.it/vipaitalia/index.html


PNEUMAX, un’azienda italiana ed i suoi valori.

L’entusiasmo crea i risultati

Il valore del made in Italy

www.pneumaxspa.com
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http://www.pneumaxspa.com/ITA/Default.aspx
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FLESSIBILITÀ & VALORE 
NELLA LAVORAZIONE FORI

I nuovi maschi Threadmaster™ 
Tap e le nuove punte Seco 
Feedmax™ Universal sono una 
scelta ad alto valore ed alta 
produttività per la lavorazione 
completa dei fori. 

WWW.SECOTOOLS.COM/THREADING
WWW.SECOTOOLS.COM/FEEDMAXUNIVERSAL

Con un design universale, questi 
utensili lavorano insieme in 
modo e�  cace, riducendo la 
necessità di scorte a magazzino 
e mantenendo una qualità 
costante su una vasta gamma di 
componenti e di materiali.
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SECONDI A NESSUNO
70.000 articoli

25.000 pallets a stock

in oltre 80 Paesi nel mondo

pag2015_definitive.indd   1 19/12/14   11.31

http://www.isb-bearing.com/
http://www.isb-bearing.com/ita/


11

 marzo  2014  

11

di Luca Rossi

EDITORIALE
@lurossi_71

luca.rossi@fieramilanomedia.it

Alternating school and work
is the model to follow

Italy is among the lowest ranked European 
countries in the ability to introduce young people 
from 15-24 years into the labor force. There emerges 
a picture of a country that leaves its youth with no 
choice but self-employment, offering schooling that is 
often completely disconnected from the real needs of 
employers who can actually give them opportunities. 
The ‘miracle’ of work today is more difficult than in 
the ‘50s: back then Italy had to start almost from 
scratch, while today it is a manufacturing power in 
a world that has become extremely competitive, and 
where it is necessary to invest in new growth drivers.
The current economic recovery struggles to bring 
with it a real turnaround in the employment of 
young people, who remain at the margins of the job 
market. In this sense, government policy is critical. 
The job-related bonuses of the ‘Garanzia Giovani’ 
program have proven ineffective, as well as those 
of the Jobs Act which favor young people already 
in the market over those who need to join it. The 
possibility of recovering the ground that’s been lost is 
now entrusted to the revival of apprenticeships and 
to the dual vocational school-work program that the 
government intends to implement in 2016.
The dual vocational program is the most rational 
premise for putting young people to work. The 
comparison with Germany, which provides the 
model, is striking: the youth employment rate 
in Italy is 15.1% against 43.8% in Germany; 
the unemployment rate here is around 41.1%, 
compared to 7% in Germany; 11.2% of youth 
employment in Italy comes from self-employed 
(mostly VAT numbers) compared with 1.1% in 
Germany.
But beyond the necessary government policies, 
it is essential that we do something about the 
bureaucratic approach that that demeans and often 
numbs every attempt at legislation. Italy, even if it’s 
the second oldest country in the world, must finally 
consider its young people as what they really are: 
energy for tomorrow.

Alternanza scuola-lavoro
è il modello da seguire
In Europa l’Italia è agli ultimi posti per capacità di introdurre nel mondo del 
lavoro i giovani tra i 15 e i 24 anni. Emerge la fotografia di un Paese che lascia 
i suoi giovani quasi in situazioni di auto-impiego, offrendo percorsi scolasti-
ci spesso completamente scollegati dalle reali esigenze di chi effettivamente 
può loro offrire delle opportunità. Il miracolo del lavoro oggi è più difficile 
che negli anni ’50: allora l’Italia doveva ripartire quasi da zero mentre oggi è 
una potenza manifatturiera in un mondo diventato estremamente competiti-
vo dove occorre scommettere sui nuovi driver di sviluppo. 
La ripresa economica fatica a tradursi in una vera inversione di rotta nell’oc-
cupazione dei giovani, che restano ancora ai margini del mercato. In questo 
senso sono fondamentali le politiche del Governo. Si sono rivelati poco efficaci 
i bonus occupazionali legati alla Garanzia Giovani ma anche quelli legati al 
Jobs Act che hanno premiato di più i giovani già nel mercato rispetto a quelli 
che necessitano di entrarci. Le possibilità di recuperare questo enorme terreno 
perso sono ora affidate al rilancio dell’apprendistato e ai percorsi duali di al-
ternanza scuola-lavoro che il Governo ha in animo di attuare nel 2016. 
L’alternanza scuola-lavoro è la premessa più razionale per l’approdo al posto 
di lavoro. Il confronto con la Germania, dove il modello duale è preso a mo-
dello, è stridente: il tasso di occupazione giovanile in Italia è pari al 15,1% 
contro il 43,8% tedesco; quello di disoccupazione viaggia al 41,1% mentre nel 
Paese teutonico al 7%; l’11,2% del lavoro giovanile in Italia è fatto da lavora-
tori indipendenti (per lo più partite IVA) contro l’1,1% in Germania.
Ma al di là delle necessarie politiche governative, è basilare intervenire sull’ap-
proccio burocratico che svilisce e spesso anestetizza ogni tentativo normativo. 
L’Italia, anche se è il secondo Paese più vecchio del mondo, deve finalmente 
considerare i giovani per quello che realmente sono: l’energia per il domani.
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Trasformate  
con noi le vostre  
idee in realtà.

www.walter-tools.com

Facciamo quanto in nostro potere per comprendere le esigenze dei 
nostri Clienti e trasformarle in soluzioni concrete. Ponendo al centro 
dell‘attenzione non il semplice utensile, ma l‘applicazione e ciò che il 
Cliente ne intende ottenere: siamo al vostro fianco per trasformare 
questa idea in realtà.

In tale ottica, per noi la perfezione ha l‘assoluta priorità, essendo la via 
più semplice per ottenere produttività ed efficienza – e l‘unica possi-
bile per trasformare le idee in realtà.

Walter Italia s.r.l. 
Via Volta, s.n.c., 
22071 Cadorago - CO, Italia 
+39 031 926-111
service.it@walter-tools.com
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Nuove teste di presa Octopus realizzate in ABS con tecnologia 
3D Printing.
Un connubio di leggerezza e resistenza meccanica, unitamente 
ad un design esclusivo e personalizzato per soddisfare la vostra 
specifi ca esigenza applicativa.

RifR1_Germoglio_.indd   1 16/09/15   12:18
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Partnership non è una parola come le altre per Fai Filtri perché da sempre è al primo posto nel 
suo DNA. L’adesione alle richieste dei clienti, lo sviluppo dei progetti, il controllo della produzione 
e delle consegne vengono costantemente ottimizzati per completare la garanzia tecnica dell’of-
ferta. Recentemente abbiamo ampliato la capacità di stoccaggio e raggiunto l’obiettivo di effet-
tuare i recapiti entro le 48 ore. La serie Aftermarket offre un’ampia gamma di elementi fi ltranti 
caratterizzati dall’elevata qualità e dall’intercambiabilità con i maggiori costruttori di fi ltri. 

 Fai Filtri: A Quality Filtration Company
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L‘acciaio ha trovato  
il suo maestro. 
GARANT MASTERSTEEL, 
FRESE HPC DI QUALITÀ SUPERIORE.

Come la spada del samurai, 
anche le nuove frese HPC Mastersteel di GARANT 
convincono per la loro perfezione assoluta. 
Qualità senza precedenti, massima precisione 
ed estrema durata: l‘acciaio ha trovato il suo maestro! 

www.hoffmann-group.com

http://www.hoffmann-group.com/
https://www.hoffmann-group.com/IT/it/hoi
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Marcegaglia, 
the ethical approach

gran parte di microimprese e di imprese 
familiari. Il ruolo della dimensione e del-
la famiglia nell’impresa sono un tema di 
attenzione delicato. Questa caratteristica 
può essere un’opportunità come un limite, 
dipende dalle situazioni: non è detto che di 
per sé un’impresa familiare sia migliore di 
una non familiare e viceversa. Chiaramente 
c’è un elemento comune, che noi abbiamo 
sempre avuto presente, e che ci ha permes-
so di superare e credo trasformare questo 
potenziale elemento di delicatezza in un 
elemento di forza. Almeno così lo giudi-
chiamo nella nostra azienda. Ovvero, dob-
biamo ricondurci ai valori e all’etica che un 
imprenditore deve avere, ma se l’azienda 
è familiare in genere è anche più sentito: 
mettere al centro dell’attenzione il bene 
dell’azienda, concepito come un bene su-
periore all’interesse dei singoli azionisti o 
dei familiari che lavorano per l’azienda, in 
una logica che è di valore sociale sia per 
l’occupazione sia per la ricchezza creata e 
per le ricadute sul territorio”. 

Nel vostro caso, dunque, il passaggio ge-
nerazionale è stato affrontato e risolto 
con successo. Quali sono stati gli elementi 
vincenti?
“L’attenzione al sociale e al territorio sono 
da sempre temi molto sentiti dalla nostra 
famiglia, fortemente trasmessi e fatto no-
stri come figli. E questo ci ha consentito di 

non confondere i ruoli anche se noi agiamo 
in prima persona e molto operativamente 
all’interno dell’azienda. Un altro elemento 
importante e fondante è l’unitarietà della 
famiglia. La nostra è una famiglia unita, 
anche se si parla per noi di un nucleo ab-
bastanza piccolo in quanto siamo papà, 
mamma, io e mia sorella, e la terza genera-
zione che sarà rappresentata dalla figlia di 
mia sorella, che oggi ha 12 anni. Il tema del 
cambio generazionale noi lo abbiamo risol-
to con una convivenza prolungata, possibi-
le e felice grazie proprio all’unità e alla for-
za della famiglia. Io ho avuto la fortuna, e il 
privilegio, di lavorare per 27 anni al fianco 
di mio padre e per buona parte anche di 
mia madre. Sono entrato in azienda a 23 
anni. Mio padre è venuto a mancare due 
anni fa, l’ho pertanto affiancato per un 
lungo tragitto. Direi anche un tragitto faci-
le. Perché, vede, al di là delle diverse sensi-
bilità di ognuno, di visioni, di esperienze, di 
contributi che abbiamo portato in azienda, 
abbiamo sempre avuto due pilastri che ci 
hanno permesso il passaggio: l’unità della 
famiglia e la concezione dell’impresa come 
bene superiore. Per cui la famiglia serve 
l’impresa e non viceversa”. 

Lei sottolinea con grande enfasi, e denoto 
anche con estrema passione, l’importan-
za del fattore etico del fare impresa. Per 
il Gruppo Marcegaglia essere un’azienda 

Running a business does not mean 
surviving for a mere generation, 
however successfully. It’s much 
more than that. Running a business 
encompasses a deeper meaning. It is 
that sense of responsibility that comes 
from an inseparable bond with the 
surrounding territory and an awareness 
of its social impact. These are the traits 
that separate a simple industrialist 
from great entrepreneur. And Antonio 
Marcegaglia, president and CEO of the 
Marcegaglia Group, is undeniably an 
exponent of that ethical vision of doing 
business. Sober in his approach and 
passionate by character, he welcomed us 
in his office in Gazoldo degli Ippoliti, in 
the province of Mantua. We talked with 
him about the subject of generational 
change, one of the major challenges 
faced by Italian companies, and that 
in Marcegaglia was solved brilliantly: 
“Social and territorial issues have 
always been of great importance to our 
family, handed down and made our 
own, like children. And this has helped 
us to not confuse roles even though we 
work in a very hands-on way within 
the company. Another fundamental 
element is the unity of the family. We 
resolved the issue of generational change 
with a prolonged coexistence, made 
possible thanks to the closeness and 
strength of our family”. We also talked 
with him about the renewed enthusiasm 
for hiring young people in Italian 
companies, analyzing the underlying 
factors as well as the major challenges 
facing Europe and the consequent need 
for economic and political cohesion. 
Lastly, we examined the socio-economic 
transformation taking place in 
China and its repercussions on the 
international stage.

http://ofmantua.we/
http://family.we/
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un investitore estero molto preoccupava 
e spaventava perché l’Italia è sempre stata 
associata all’immagine di un mercato del 
lavoro rigido, con l’imprenditore troppo 
schiacciato nelle sue scelte, e questo magari 
anche a torto ma questa era la percezione. 
L’altro elemento è poi una diminuzione del 
precariato, o almeno di una flessibilità più 
ordinata. 
Come Marcegaglia, un po’ per natura del 
nostro business e un po’ per nostra cultura, 
non abbiamo praticamente mai fatto ricor-
so a forme di precariato: le assunzioni per 
noi sono sempre state a tempo indetermi-
nato, per la stragrande maggioranza, di la-
voratori assunti da noi. Anche noi abbiamo 
aumentato l’occupazione negli ultimi 12 
mesi con assunzioni di circa 100 persone: si-
gnifica che rispetto a un turn-over medio di 
altre 70-80 che è stato sostituito abbiamo 
comunque assunto dei giovani”. 

Parliamo di Europa, che negli ultimi mesi 
non ha dato il meglio di sé nel trovare una 
politica comune sui grandi temi da affron-
tare. Le normative economiche arrivano 
tutte ormai dall’UE: di quale tipo di Europa 
hanno bisogno le imprese?
“L’Europa oggi è un soggetto di grande im-
portanza. Ma per una parte di Europa, non 
solo in termini monetari  ma anche di politi-
ca industriale, di politica estera, di immigra-
zione e di welfare, nei propri Paesi questo 
sentimento comune non esiste: ci ritrovia-
mo con un’aggregazione disordinata con 
regole che di fatto ingessano gli organismi 

novembre  2015  

che ha anche una funzione sociale nel ter-
ritorio è un aspetto importante?
“Assolutamente sì. Ci sono tanti esempi 
virtuosi di aziende - sia multinazionali sia di 
dimensioni più contenute, sia a guida ma-
nageriale sia famigliare - che prestano at-
tenzione al territorio, facendo della soste-
nibilità e del ruolo sociale un valore portan-
te. Sicuramente la famiglia, rispetto a un 
azionariato diffuso o di natura finanziaria, 
ha normalmente una storia, un legame e 
una sensibilità al territorio che rendono più 
facili certi aspetti, più pazienti i ritorni su 
certi investimenti. Per un’azienda è sempre 
necessario avere un bilanciamento tra la sa-
na generazione di un profitto e le ricadute 
sul territorio. Il Gruppo Marcegaglia è sem-
pre stato sbilanciato sulla seconda opzione: 
non abbiamo mai distribuito dividendo ma 
sempre reinvestito in azienda e con atten-
zione al territorio e alle persone”.  

Dottor Marcegaglia, una domanda più 
personale: sente la responsabilità del co-
gnome che porta e dell’azienda che guida 
quando fa delle scelte; sapendo che inevi-
tabilmente saranno un esempio, nel bene 
e nel male, per tanti altri imprenditori?
“Certamente. Un imprenditore nella sua 
attività, e per sua natura, ha delle respon-
sabilità ed è giusto che ne sia consapevole. 
A maggior ragione un imprenditore che 
guida società di una certa dimensione. È 
un po’ questo lo spirito che, in particolare 
nell’iniziativa sociale, ci ha portato a questa 
modalità operativa che è un po’ innova-

tiva e non scontata: fare un po’ da traino, 
da network. Se c’è un’azienda credibile 
che si spende, con la stessa serietà con cui 
affronta il mercato con i propri prodotti, 
anche in un campo diverso come quello 
sociale le assicuro che può dare un ottimo 
esempio dando anche concretezza, visibi-
lità, trasparenza alle cose che si fanno. In 
questo sì, non è solo un senso generico di 
responsabilizzazione, ma anche concreto e 
pragmatico di tradurre in azioni e modalità 
operative questo patrimonio di credibilità e 
di conoscenza e relazioni”.

Parliamo di futuro e quindi di giovani: 
molti indicatori evidenziano un ritrovato 
fermento nelle assunzioni di giovani nelle 
imprese. Forse per effetto del Jobs Act, 
forse per la ripresa in atto. O per quale al-
tro parametro a suo parere? 
“Sicuramente il contesto macroeconomico 
europeo, e italiano in particolare, nell’ul-
timo anno ha segnato finalmente un’in-
versione di tendenza, passando da tassi 
di crescita negativi, quindi di recessione, 
a segnare qualche miglioramento. Non 
c’è da sovreccitarsi, siamo pur sempre sot-
to il decimale (si parla dell’1% forse per 
quest’anno) ma è certo il primo elemento, 
grazie soprattutto alla componente delle 
esportazioni. L’altro importante elemento, 
soprattutto per gli investimenti stranieri o 
per le mini imprese, è il Jobs Act che por-
ta un maggior dinamismo e una sorta di 
liberalizzazione intelligente nel mercato 
del lavoro. E le assicuro che agli occhi di 

Antonio Marcegaglia e il padre Steno in un momento istituzionale e alla presentazione di una iniziativa della Fondazione benefica 
che porta il nome della famiglia.  
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preposti a rappresentare l’UE. Così l’Europa 
nel suo insieme paga questo scotto quando 
si confronta con le altre potenze quali Cina, 
Stati Uniti, Russia ecc. Chiaramente, avere 
un mercato veramente libero e omogeneo, 
con politiche non solo monetarie ma anche 
fiscali piuttosto che di politica industriale 
più coordinate sarebbe un beneficio per 
l’Europa. Quindi sicuramente sarebbe de-
siderabile un’Europa più unita e più consa-
pevole del proprio ruolo nel mondo, dove 
rischiamo di restare emarginati rispetto ai 
grandi fenomeni di evoluzione mondiale. 
Un esempio di questo è nel piano sul mani-
fatturiero per l’Europa 2020: il commissario 
Antonio Tajani ha fatto un lavoro notevo-
le che si scontra purtroppo, come dicevo, 
con la capacità reale di interlocuzione e di 
attuare una politica industriale comune, di 
tradurre questi progetti in azioni. Penso ad 
esempio al nostro settore siderurgico, al te-
ma della CO2, delle tasse ambientali. Penso 
all’Ilva, all’idea del salvataggio o dello svi-
luppo della siderurgia nazionale. La prote-
zione del nostro patrimonio industriale e 
manifatturiero dovrebbe passare innanzi-
tutto per un riconoscimento del suo valo-
re in Europa, con una coesione di politica 
industriale per l’Europa che sia concreta e 
pragmatica, e non solo teorica”.

Per far fronte al rallentamento del merca-
to interno, in Cina il Governo punta ora su 
PMI e innovazione. Cambierà il paradigma 
di un Occidente con alto costo della mano-
dopera che sviluppa prodotto hi-tech e un 
Orientale con basso costo di manodopera 
che sviluppa prodotti low-cost? 
“Direi che questo paradigma è già cam-
biato. Conosco la Cina, perché abbiamo lì 
degli investimenti importanti e abbiamo 
vissuto l’esperienza di installare un nuovo 
stabilimento ex novo di notevoli dimensio-
ni: a Yangzhou, nella provincia di Jiangsu, 
abbiamo realizzato il più grande investi-
mento in Cina dai tempi dell’Iveco, con cir-
ca 230 milioni di euro di capitale investito. 
Ebbene non condivido l’immagine della 
Cina come di Paese basico dove l’elemen-
to competitivo è la manodopera a basso 
costo. Il Paese è una potenza sotto tutti 
i punti di vista, con ambizioni di leader-
ship mondiali sotto il profilo economico, 
politico, finanziario, militare, e sotto altri 
campi. Per cui non è corretto vedere la Ci-
na come un Paese che sul basso costo della 
forza lavoro basa la sua competitività: ha 
investito molto anche grazie alla tecnolo-
gia europea, giapponese, coreana, anche 
nel nostro settore. Una seconda conside-
razione: non vi è dubbio che l’interscam-

bio commerciale tra la Cina e il resto del 
mondo andrà necessariamente un po’ 
rallentando, perché quel Paese non può 
vivere solo di esportazioni e dovrà sem-
pre più puntare a uno sviluppo anche in 
termini qualitativi del proprio mercato in-
terno, che è enorme, evolvendo il tessuto 
imprenditoriale. 
Ritengo pertanto che non solo il modello 
cambierà, ma che gli impatti di questo di 
questo cambiamento sono già fattoriz-
zati nel nostro sistema. Tecnologie cinesi 
vengono impiegate in investimenti cine-
si all’estero, magari non tanto in Europa 
quanto più in Africa, in alcuni Paesi asia-
tici. La Cina si muove con un sistema che 
è fatto di propri capitali, di proprie risorse 
manageriali e anche di propria tecnologia. 
Siamo già quindi in questo trend: l’indu-
stria europea, e italiana in particolare, po-
trà e dovrà difendersi non con delle pro-
tezioni in termini di dazi e di tutela della 
propria industria, anche se ci sono forme 
di concorrenza sleale che vanno combat-
tute fortemente, però concettualmente 
dobbiamo sempre più fattorizzare che sia-
mo in un sistema globale dove gli interes-
si, gli incroci, i flussi commerciali e finan-
ziari si devono sinergizzare”. 

@lurossi_71

Un’azienda in evoluzione 
Il Gruppo Marcegaglia cresce anche da un punto di vista organizzativo. Il progetto di 
riorganizzazione societaria, che si conclude proprio in questo periodo, vede suddividere in tre 
diverse società i principali business dell’attività che oggi sono conglomerati nella Marcegaglia SpA. 
Ognuna delle tre nuove società avrà una sua specializzazione, per tipologia di segmento, per 
poter rendere eventualmente più agevole ed efficiente un percorso di crescita a medio termine. 
Resteranno tutte nello stesso perimetro di riferimento, con la stessa patrimonializzazione e lo 
stesso controllo totalitario della famiglia Marcegaglia. La strategia, varata alcuni anni fa, si fonda 
su due capitoli. Il primo è nella focalizzazione e rafforzamento sul core business: la trasformazione 
dell’acciaio e un graduale alleggerimento della presenza nei settori diversificati. Il secondo capitolo 
riguarda la crescita, da protagonisti, nel settore in Europa anche aggregando eventuali altri 
soggetti, con la possibilità di aprirsi a delle collaborazioni industriali dove il Gruppo però intende 
tenere rigidamente in mano la maggioranza. 
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ni chi intraprende dovrà andarci. In Cina ci 
sono circa un miliardo e mezzo di persone 
da far innamorare della nostra cultura. Non 
possiamo non provarci!”

Quali sono i piani di sviluppo relativi ai for-
nitori?
“La ricerca non si ferma mai. Gli uffici di Ea-
taly sono sempre alla ricerca di piccoli produt-
tori di altissimo valore da poter inserire nei di-
versi negozi distribuiti in tutta Italia. Cercan-
do si scopre che sono in moltissimi a lavorare 
bene e viene davvero voglia di coinvolgerli 
tutti. Alcuni vanno aiutati nel packaging, al-
tri nella comunicazione del loro prodotto ma 
per tutti Eataly può essere un canale formida-
bile per farsi conoscere dal mondo”.

Si è parlato nei mesi scorsi di una possibile 
vostra quotazione. Quali sono gli attuali 
piani d’azione?
“Non sarò io a decidere quale sarà il mo-
mento giusto. Oggi, nel gruppo, abbiamo 
dei professionisti capaci di prendere questo 
tipo di decisioni meglio di me, tra questi 
Gianni Tamburi in prima linea. La sfida è 
molto interessante perché ad oggi Eataly è 
l’unica azienda globale del settore agroali-
mentare ad andare in borsa. Vedremo mol-
to presto questi cambiamenti”.

Chiudiamo con Expo Milano 2015, allesti-
to di fronte ai padiglioni di Fiera Milano a 
Rho e di cui il gruppo Fiera è partner. Qual 
è il bilancio di Eataly, protagonista dell’E-
sposizione universale?
“Il bilancio dello spazio Eataly a Expo è 
molto positivo, abbiamo servito più di 10 
mila pasti al giorno tutti i giorni e siamo 
molto orgogliosi del fatto che i visitatori 
del nostro padiglione abbiano apprezza-
to le installazioni che abbiamo realizzato 
sulla biodiversità italiana: quella del pa-
esaggio, quella umana, quella artistica e, 
naturalmente, quella agroalimentare. Ab-
biamo ospitato la mostra ‘Il Tesoro d’Italia’ 
curata da Vittorio Sgarbi che ha offerto 
gratuitamente la visita tra 350 opere, da 
Tiziano a Gaetano Pesce. Le persone so-
no venute da Eataly Expo per mangiare e 
poi hanno goduto dell’incredibile oppor-
tunità di visita della mostra, oppure sono 
venute apposta per le opere d’arte e poi 
si sono fermate a mangiare da noi. È stato 
un circuito virtuoso funzionante che spero 
si possa replicare in progetti futuri”.

@filippo_poletti
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Il Parlamento ha varato nel 2015 la riforma 
scolastica. A quando la centralità dell’edu-
cazione alimentare sui banchi scolastici?
“Bella domanda. Auguriamoci il prima 
possibile! L’educazione alimentare deve di-
ventare una materia fondamentale per la 
promozione, esattamente come l’italiano. 
Eataly ospita ogni anno migliaia di bambini 
delle scuole primarie che seguono laboratori 
didattici gratuiti dedicati a diventare man-
giatori più consapevoli. Quindi, siamo già in 
piena sintonia con il lavoro di sensibilizzazio-
ne nei confronti di questi temi che le scuo-
le italiane devono continuare a inserire nei 
programmi in modo anche più massiccio di 
come hanno fatto fino ad ora. I bambini di 
oggi sono gli adulti di domani e per questo 
devono crescere con una consapevolezza 
che può essere insegnata anche attraverso il 
gioco e il laboratorio, non necessariamente 
e solo con lezioni frontali in aula. Un luogo 
come Eataly, e di certo come molti altri, può 
diventare il teatro per momenti educativi 
importanti e ricchi di argomenti culturali”.

Guardando all’estero, dopo Brasile, Corea, 
Germania e Russia, avete intenzione di 
conquistare altre nazioni?
“Certo! Nel mondo ci sono 194 nazioni e 
possiamo arrivare a tutte, è solo questione 
di tempo. Possiamo farlo non per merito 
nostro ma per merito della meraviglia della 
biodiversità italiana, e del fatto che la cuci-
na italiana è nata domestica, non nei risto-
ranti. Questo fa sì che sia la più desiderata 
al mondo perché la si percepisce come buo-
na, sana e replicabile. Sfruttiamo questo 
vantaggio e condividiamo con tutto il mon-
do la nostra cultura enogastronomica”.

La Cina è vicina o lontana?
“È ancora lontana, ma incomincia a vedersi 
all’orizzonte: nei prossimi tre o cinque an-

marchio unico italiano i nostri prodotti di 
eccellenza destinati all’estero e, al contem-
po, creare maggiori incentivi all’esportazio-
ne. E per finire sogno un mondo del lavoro 
con meno enti di controllo, che, pur facen-
do il loro lavoro seriamente, a volte rendo-
no troppo farraginosi i nostri meccanismi. 
A volte la competitività è anche questione 
di tempo”.

In che misura l’eccellenza alimentare ita-
liana può aiutare a farci uscire dall’attuale 
crisi economica e finanziaria?
“Dobbiamo raddoppiare le esportazioni 
del nostro comparto agroalimentare di 
eccellenza. In agricoltura, ad esempio, 
c’è ancora molto spazio per lavorare. In 
questi ultimi anni l’Italia è scesa a 14 mi-
lioni di ettari coltivati su 17 coltivabili, 
inoltre meno del 20% delle terre italia-
ne sono dedicate all’agricoltura ‘ricca’, 
cioè ai prodotti di eccellenza figli della 
nostra straordinaria biodiversità. Questo 
significa opportunità di lavoro per centi-
naia di migliaia di persone. Io, se fossi un 
giovane, ci penserei. E poi, l’ho già detto, 
vorrei che si lavorasse sul progetto di un 
marchio unico”.
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Ferrari style, ‘en plein air’
The new Ferrari 488 Spider was 
recently presented at the IAA in 
Frankfurt and was met (obviously) 
with great enthusiasm by all, 
from industry experts to Ferrari 
aficionados to ordinary visitors. 
Indeed, how could anyone fail to 
admire this symbol of Made in Italy, 
in a Spider version no less, with a 
sparkling blue paint job that makes 
its elegant forms stand out even 
more? We talked about this new 
model with Flavio Manzoni, senior 
vice president of design at Ferrari, 
who met with Uomini&Imprese 
during this important event in the 
automotive world and described this 
new creature with great enthusiasm. 
“I’m very pleased with how the public 
has responded to the new Ferrari 
488 Spider”, says Manzoni, “which 
combines the extraordinary 488 
GTB engine, recently presented at 
the Geneva Motor Show, with the 
exclusivity and freedom of open-top 
driving. In less than 14 seconds, it 
takes you from the feeling of a closed 
sports car to that of a convertible. It 
was certainly a rather revolutionary 
choice, but it was a great success, very 
well received by Ferrari fans and 
experts alike. The racing blue finish, 
intense, iridescent, with a touch of 
green, is a color that enhances the 
forms of the Ferrari  Spider and gives 
it even more personality, thanks to 
the ‘liquid’ reflections that bring out 
its sculptural forms clearly”. A car 
with a twin soul? “Exactly. With the 
roof closed you can enjoy the pleasure 
of driving a race car, with a sporty 
feel, while the open roof provides a 
‘plein air’ experience. It is a car that 
epitomizes Ferrari style”.

ta (ma come dubitarne) con grande entu-
siasmo da tutti: dagli addetti ai lavori ai fan 
della Ferrari, ma anche dai ‘normali’ visita-
tori. E d’altra parte, come non ammirare 
questo simbolo del Made in Italy in versio-
ne spider e presentata in un colore blu che 
ne faceva risaltare ancor più le forme?
Abbiamo parlato di questa nuova vettura 
con Flavio Manzoni, senior vice president 
Design Ferrari, che Uomini&Imprese ha 
incontrato durante questo importante 
evento del mondo automobilistico, che ci 
ha descritto con grande entusiasmo questa 
nuova creatura.
 
Al salone di Francoforte, la 488 spider era 
un po’ la star dello stand Ferrari. Come è 
stata accolta dai visitatori?
“Sono molto soddisfatto di come il pub-
blico abbia accolto la nuova Ferrari 488 
Spider che unisce lo straordinario motore 
della 488 GTB, che abbiamo poco tempo 
fa presentato al Salone di Ginevra, con la 
versatilità e il piacere della guida a cielo 
aperto. In meno di 14 secondi, i passeggeri 
possono passare dalla sensazione di guida-
re una sportiva chiusa alla guida ‘en plein 
air’. Va poi detto, che questa vettura riesce 
a scattare da 0 a 100 chilometri orari in tre 
secondi netti, raggiungendo da ferma i 200 
chilometri all’ora in 8,7 secondi e toccando 
una velocità massima superiore ai 325 chi-
lometri orari”.

 Si è rotto un po’ con la tradizione presen-
tandola in un colore atipico per la Ferrari, 
un blue corsa metallizzato…
“È stata sicuramente una scelta originale, 
di indubbio successo, accolta molto favore-
volmente dai fan della Ferrari e da tutti gli 
addetti ai lavori. Ma non dimentichiamoci 

che nella storia di Ferrari blu intensi e spor-
tivi come questo se ne sono visti non pochi. 
Il blu corsa, intenso, cangiante, tendente 
al verde è un colore che sublima le forme 
della spider Ferrari è le dona ancor più per-
sonalità, anche grazie ai dei riflessi ‘liquidi’ 
che mettono ben in evidenza le forme scul-
toree della vettura. Un colore che richiama 
i toni del cielo, peraltro, e l’emozione di 
guida che una spider può offrire”.

Lei parlava di una doppia anima della vet-
tura
“Esattamente. La nuova spider presenta-
ta dalla casa di Maranello è infatti dotata 
di un tetto rigido ripiegabile in due parti 
che, una volta chiuse grazie a un comando 
elettrico, rimangono alloggiate tra abita-
colo e motore. Per aprire o chiudere com-
pletamente il tetto, come detto, bastano 
14 secondi e l’operazione è ora possibile 
anche a bassa velocità. L’isolamento acu-
stico di questo tetto rigido pieghevole su-
pera di gran lunga quello dei tetti in tela, 
e il meccanismo è molto più leggero. Una 
macchina con due anime: a tetto chiuso 
si può godere del piacere di guidare una 
macchina da corsa, dalla guida estrema, a 
tetto aperto si assapora la guida ‘en plein 
air’. È una vettura che esprime al meglio lo 
stile Ferrari”. 

Parliamo proprio dello stile Ferrari. Che 
cosa lo rappresenta?
“Lo stile delle Ferrari, forse più che per ogni 
altro marchio automobilistico al mondo, 
viene espresso in primis attraverso le forme 
scultoree e fluide intimamente legate alla 
funzione e all’aerodinamica. La nuova 488 
GTB rispetta questa tradizione: la sua forte 
personalità si sostanzia con la presenza sul 
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È sabato 31 ottobre scorso e l’Open 
Air Theatre ospita la cerimonia 
di chiusura di Expo Milano 2015. 

Sul palco prende la parola Giuseppe Sa-
la. Dalle gradinate il Commissario unico 
viene accolto da una vera e propria ova-
zione: “Ho il piacere di annunciare che 
un’ora fa, quando l’ultimo visitatore ha 
varcato i tornelli, abbiamo superato i 
21,5 milioni di biglietti di ingresso emessi. 
Grazie a tutti”. Inizia da qui, a ritroso, il 
film di un evento raccontato da numeri e 
immagini. È la narrazione di un successo, 
partito tra le polemiche e lo scetticismo 
ma concluso con la consapevolezza che 
il ‘Saper fare’ italiano ce la fa quando ci 
crede.

I numeri del successo
Il mese più affollato è risultato quello di 
ottobre, seguito da settembre con circa 
4 milioni gli accessi. Il boom di ingressi è 
perdurato da agosto, terzo mese con più 
ingressi (3 milioni e 367 mila) al pari di 
giugno (3,4 milioni circa). Più indietro i ri-
sultati di maggio (2,7 milioni) e luglio (2,8 
milioni), mese sul quale ha pesato il clima 
con temperature roventi. Nei sei mesi di 
evento il Gruppo Ferrovie dello Stato ha 
portato a Milano 14 milioni di viaggia-
tori, di questi 6 milioni hanno scelto le 
Frecce mentre un milione è arrivato di-
rettamente alla stazione di Rho Fiera Mi-
lano Expo: “Numeri da record per Treni-
talia - ha sottolineato un comunicato del 

Expo,  il  film
dell’Orgoglio  Italia
di Luca Rossi 

È calato il sipario su Expo 
Milano 2015: un successo che 
supera le previsioni con i suoi 
oltre 21,5 milioni di visitatori 
da ogni parte del mondo. 
La plastica testimonianza 
del ‘Saper fare’ italiano. 
Ripercorriamo a ritroso 
questi avvincenti sei mesi tra 
immagini e numeri da record
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è lunga: tornelli e ingressi automatizzati 
per migliorare l’affluenza; 2.500 Access 
point interni ed esterni pronti a garanti-
re l’accesso wi-fi a visitatori e media; più 
di 200 postazioni tra videodisplay, totem, 
ed e-wall di varie dimensioni per guida-
re il visitatore all’interno dell’Esposizione 
fornendo in tempo reale tutte e in tutte 
le lingue le informazioni relative all’o-
rientamento nel sito; servizi e soluzioni di 
comunicazione unificata e collaborazione 
evolute, sistemi cloud e video comunica-
zione ad altissima definizione; firewall di 
ultima generazione, sistemi anti-intrusio-
ne e video sorveglianza per garantire la 
sicurezza sia logica sia fisica. Un sistema 
di smart grid è stato sviluppato in colla-
borazione con Enel che si è occupato di 
monitorare e ottimizzare in maniera in-
telligente i consumi di tutti i building e di 
tutti i dispositivi alimentati.

e circa il 25% per traumi. È il bilancio reso 
noto da Areu, l’Agenzia Regionale Emer-
genze Urgenze. “L’intenso lavoro dei me-
dici, infermieri, tecnici e volontari di Areu 
è stato riconosciuto da tutti - si legge in 
una nota - e l’organizzazione del soccor-
so in Expo ha catturato l’attenzione dei 
responsabili di Expo Dubai, che hanno 
dichiarato di voler prendere spunto dal 
‘sistema Areu’ per la prossima edizione 
dell’Esposizione Universale”. 

Laboratorio di smart city
Expo è stato anche un laboratorio che ha 
permesso al nostro Paese, e in particola-
re alla città di Milano, di sperimentare 
ciò che sarà o potrebbe essere la città del 
futuro: ossia la smart city. I visitatori che 
hanno affollato i sei mesi dell’Esposizio-
ne Universale sono praticamente venti 
volte il numero di abitanti del capoluogo 

meneghino. Gli sforzi fatti in questi me-
si dagli organizzatori e dai partner che 
hanno curato l’infrastruttura tecnologi-
ca di Expo Milano 2015 sono andati nella 
direzione della convergenza tra persone, 
cose, processi e dati: i servizi al visitatore 
totalmente gestiti dalla Rete. Expo 2015 è 
stato, infatti, concepito come un percorso 
sviluppato su più livelli, dove l’esperienza 
reale si è mescolata con quella virtuale: 
è stato possibile camminare per i Padi-
glioni e vederne l’esibizione, puntare lo 
smartphone su aree indicate e ricevere 
in tempo reale informazioni aggiunti-
ve o foto. È stato, insomma, un grande 
esperimento di modello in miniatura di 
una città intelligente completamente in-
terconnessa e a sua volta connessa con il 
territorio circostante, in particolare con 
la città di Milano. La lista dei contributi 
tecnologici che ha permesso tutto questo 
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Cibo, architettura e solidarietà
Durante la manifestazione Banco Alimen-
tare ha recuperato oltre 26 tonnellate di 
cibo. Secondo un’indagine di Coldiretti, i 
visitatori hanno speso in media a Expo 27 
euro a testa: il 32% ha scelto la cucina ita-
liana e il 25% quella straniera, il 34% ha 
provato entrambe. 
OGM, pillole e carne sintetica, ma anche 
insetti e alghe: sono gli alimenti che i ‘cit-
tadini del mondo’ immaginano di trovare 
nel piatto del futuro secondo l’indagi-
ne ‘Cibo di oggi, cibo di domani’ com-
missionata da Coop a Doxa e presentata 
a Expo. La ricerca ha messo a confronto 
le abitudini a tavola e le aspettative ver-
so il 2050 dei cittadini di otto Paesi: Italia, 
Germania, Regno Unito, Stati Uniti, Russia, 
Cina, India e Brasile. Sono state 6.400 le 
persone intervistate, tra i 18 e i 54 anni. 
Da cibo ad architettura: il Padiglione del-

la Gran Bretagna ha vinto il ‘Premio in-
ternazionale per le architetture’ di Expo 
Milano 2015’ conferito da In/Arch, Ance 
e altri soggetti del settore costruzioni. 
‘Coltivato in Gran Bretagna ma condivi-
so globalmente’ è il tema del Padiglione, 
che riproduce in 1.910 metri quadri la 
struttura di un alveare. Il progetto, curato 
dall’artista Wolfgang Buttress, è ‘un acco-
rato inno alla salvaguardia della natura 
- si legge nelle motivazioni della giuria -. 
In esso tecnologia ingegneristica e costrut-
tiva, design, arte e architettura si sono in-
contrati in un dialogo poetico, sottile, ma 
capace di farci ancora sognare in un mon-
do migliore. Il Padiglione del Regno Unito 
è tra quelli che ha meglio interpretato il 
tema di Expo’. Menzioni d’onore sono sta-
te date anche ai Cluster, ‘per aver dato la 
possibilità a Paesi più piccoli di partecipare 
all’Esposizione’ e ai Padiglioni di Brasile, 

Cile e Marocco, per ‘la qualità architettoni-
ca e la chiarezza costruttiva’ e ‘per la loro 
reversibilità e per aver mostrato le tecno-
logie tipiche del loro Paese’.
Ma la realizzazione dei Padiglioni ha 
scritto anche una bella pagina di solida-
rietà: quello del Nepal è stato l’ultimo Pa-
diglione nazionale ad essere completato 
ma non per problemi tecnici o ritardi nei 
lavori ma perché gli operai che lavorava-
no alla struttura erano tornati a casa a 
causa del fortissimo terremoto che ave-
va colpito il loro Paese il 25 aprile scorso, 
causando oltre 7 mila morti. Nei giorni se-
guenti il dramma nepalese i lavori al Pa-
diglione sono stati terminati grazie all’a-
iuto degli operai di altri Padiglioni che 
hanno dato vita a una gara di solidarietà. 
La sera di lunedì 6 luglio il Padiglione è 
stato aperto al pubblico. 

@lurossi_71

L’eredità culturale:
la Carta di Milano
La Carta di Milano rappresenta l’eredità culturale di Expo 
Milano 2015 e  ha raggiunto 1,5 milioni di firme. Per la 
prima volta nella storia delle Esposizioni Universali, il 
grande evento internazionale è stato preceduto da un 
ampio dibattito nel mondo scientifico, nella società civile 
e nelle istituzioni sul tema di Expo ‘Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita’. Questo processo ha portato 
alla definizione della Carta di Milano: un documento 
partecipato e condiviso che richiama all’assunzione delle 
proprie responsabilità per garantire alle generazioni 
future il diritto al cibo. Attraverso questo percorso 
partecipato i maggiori esperti italiani e internazionali 
hanno contribuito a identificare le principali questioni 
che interessano l’utilizzo sostenibile delle risorse del 
Pianeta. I grandi temi affrontati dalla Carta di Milano 
sono quattro: quali modelli economici e produttivi 
possano garantire uno sviluppo sostenibile in ambito 
economico e sociale; quali tra i diversi tipi di agricoltura 
esistenti riusciranno a produrre una quantità sufficiente 
di cibo sano senza danneggiare le risorse idriche e la 
biodiversità; quali siano le migliori pratiche e tecnologie 
per ridurre le disuguaglianze all’interno delle città, dove 
si sta concentrando la maggior parte della popolazione 
umana; come riuscire a considerare il cibo non solo 
come mera fonte di nutrizione, ma anche come identità 
socio-culturale. Venerdì 16 ottobre, al culmine della 
Giornata Mondiale dell’Alimentazione che si è tenuta 
appositamente in Expo e ha coinciso con il compimento 
dei 70 anni di vita della FAO, c’è stata la consegna 
ufficiale al segretario generale delle Nazioni Unite,  Ban 
Ki-Moon, del lascito più alto di Expo Milano 2015: la Carta 
di Milano (nella foto la consegna da parte del ministro 
Maurizio Martina). 

http://www.ilpost.it/2015/04/26/terremoto-nepal-katmandu/
http://www.ilpost.it/2015/04/26/terremoto-nepal-katmandu/
http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema
http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema
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di Luca Rossi 

Da qualche tempo Milano è tornata a 
nuova vita. Lontana dai fasti dege-
neri della capitale del rampantismo 

yuppy ma soprattutto lontana dall’immagi-
ne cupa della città ingrigita da smog e traffi-
co. Oggi Milano vive un nuovo Rinascimen-
to: la percezione è tangibile. Lo indicano con 
ritrovato orgoglio i cittadini che la vivono 
quotidianamente ma lo riconoscono gli 
stranieri che hanno ricominciato a frequen-
tarla con assiduità. Un ritrovato dinamismo 

che rimanda alla metropoli meneghina del 
periodo post-bellico, al fermento industria-
le e culturale di una città che guarda con la 
consapevolezza delle proprie potenzialità 
al confronto con le altre capitali europee. In 
questo quadro, Expo è stata un’eccezionale 
occasione di vetrina di un percorso virtuoso. 
Abbiamo incontrato il sindaco di Milano, 
Giuliano Pisapia, proprio nel giorno dopo la 
chiusura di Expo per analizzare con lui que-
sto ritrovato slancio.

A  Milano  risplende
un  nuovo  Rinascimento

Sindaco Pisapia, da più parti si parla di ‘Rinasci-
mento di Milano’. Lo sottolinea anche la stampa 
straniera, mai troppo tenera nei confronti del 
nostro Paese. Concorda con questa visione?  
“In questi anni abbiamo investito ener-
gie e risorse per rendere Milano una 
città sempre più dinamica, sempre più 
vicina alle esigenze di un’economia 
che cambia e si trasforma, sempre più 
‘smart’. Credo che parlare di ‘Rinasci-
mento di Milano’ significhi riconoscere 

Da qualche tempo Milano ha ritrovato quel dinamismo imprenditoriale e quello slancio 
culturale che il mondo gli attribuiva ma si erano assopiti da troppo. Expo è stata la vetrina sul 
mondo di questo nuovo Rinascimento, da più parti ormai riconosciuto e celebrato. 
Ne abbiamo parlato col sindaco della città meneghina, Giuliano Pisapia 
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Milan’s new Renaissance
For some time now, Milan has come back 
to life. Today Milan is undergoing a new 
Renaissance that can be tangibly felt in the 
air. Its citizens, who experience it every day, 
are saying so renewed pride. And so are the 
foreigners who have started coming back in 
greater numbers. A rediscovered dynamism 
that recalls the Lombard metropolis of the 
post-war era, the industrial and cultural 
ferment of a city that has regained its self-
confidence in its own potential with respect 
to other European capitals. Indeed, two of 
the world’s most influential newspapers, the 
New York Times and the Financial Times, 
have both certified the splendor of Milan in 
recent months. For the foreign press, never 
too kind in its coverage of the Bel Paese, the 
Lombard capital is experiencing a new age 
of humanism. The locomotive of ‘The Boot’ 
is here in Milan, between Piazza Castello 
and Isozaki’s tower. According to the 
international media, Milan, long identified 
as a gray industrial city, far from the artistic 
splendor of Rome, Venice and Florence, is 
today forging a new identity in the wake of 
the redevelopment of entire urban areas, 
such as Porta Nuova, the new Piazza Gae 
Aulenti and the Vertical Forest. The cultural 
scene is dominated by the silos of Armani, 
the Prada Foundation, the exhibitions 
at Palazzo Reale. Statistics confirm that 
Milan is the return destination of the 
young financial wiz kids who emigrated in 
recent years to London or Paris, but also 
a rediscovered center of interest for major 
foreign investors. Then there’s the Brera 
quarter, the new Darsena connecting the 
canals, and the Montenapoleone shopping 
district, which has always been synonymous 
with fashion around the world. In this 
framework, Expo was a unique opportunity 
to showcase the city. We met with the mayor 
of Milan, Giuliano Pisapia on the day after 
the closing of Expo to examine with him this 
newfound momentum.

alla città di aver dimostrato in questi 
anni, con i fatti, di essere all’altezza del-
le grandi capitali europee in tanti cam-
pi, grazie a un sistema di governance 
del territorio fatto di lavoro di squadra, 
di valorizzazione delle energie migliori, 
di visione di sistema e di concretezza”.
  
E quali sono dunque i fattori alla base di 
questo ritrovato fermento meneghino? 
“La città nel suo complesso, le sue forze 

vive, le Istituzioni, i lavoratori, le imprese, 
il terzo settore, le Università, i centri di 
ricerca, hanno creato un ambiente unico 
e dinamico. Milano, per il secondo anno 
consecutivo, è stata nominata la città più 
Smart d’Italia da ‘ICity Rate’, la classifica 
che mette a confronto 106 capoluoghi 
di Provincia. La nostra città è stata l’epi-
centro di una svolta nell’ambito delle po-
litiche di genere, con il primo Segretario 
generale donna nella storia del Comune 

A  Milano  risplende
un  nuovo  Rinascimento

Il sindaco e due personaggi-simbolo di Milano nel mondo oggi: il professor Umberto Veronesi e 
l’amministratore delegato di Expo, Giuseppe Sala.
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progettati i servizi. Con la Città metropolita-
na stiamo dunque mettendo in campo una 
pianificazione strategica dello sviluppo ur-
bano, che non dipende solo da singoli inter-
venti, ma crea i presupposti perché le forze 
migliori della città possano dare, negli anni 
a venire, il meglio di sé a vantaggio del bene 
comune. Il Consiglio metropolitano sta lavo-
rando al Piano strategico, con una Mappa 
delle idee che declina ciò che l’area metro-
politana dovrà essere nel futuro”.
 
Expo è finito il mese scorso: che giudizio 
dà sull’evento? E quali ricadute ha avuto, 
o potrebbe avere, sulla città? 
“In questo caso voglio rispondere con i da-
ti, che possono descrivere il successo di Ex-
po, e quel che ha lasciato a Milano e a tutto 
il Paese, più di qualsiasi giudizio personale: 
21,5 milioni di biglietti venduti, +0,3/0,4% 
di impatto sul PIL, 20 mila persone impiega-
te nel sito, 34 mila imprese in più in Lom-
bardia nei primi 6 mesi del 2015 (+14 mila a 
Milano), 40 mila incontri tra imprese italia-
ne ed estere, +35% di presenze in città fino 
a settembre, 89% di tasso di occupazione 
negli alberghi, 46 mila eventi e 11 milioni di 

di Milano, il 50% di presenza femmini-
le in ruoli strategici nelle partecipate e 
una Giunta formata per metà da don-
ne. Siamo al vertice dell’eco-mobilità 
grazie a una rete di trasporto pubblico 
efficiente e a una diffusione capillare 
di bike e car sharing, con oltre 6.700 
mezzi a disposizione, 350 mila abbo-
nati, 31 milioni di chilometri percorsi. E 
questi sono solo alcuni dei passi avanti 
che abbiamo messo in campo negli ul-
timi anni e che hanno portato a questa 
grande svolta”. 

Sindaco, questo percorso meneghino ov-
viamente non si ferma: che idea di Milano 
avete per il futuro? 
“Ultimamente si parla molto del futuro 
di Milano. Per come la vedo, la cosa più 
importante è che ci sia continuità, che 
chiunque sarà alla guida della nostra città 
nei prossimi anni prosegua sul cammino 
intrapreso, porti avanti il progetto nato 
in questi quattro anni”. 
 
Ovviamente non è tutto oro quel che lucci-
ca. Molti sono ancora i problemi da affron-
tare: quali sono le priorità in questo senso? 
“Una delle sfide più importanti che ci aspet-
tano è quella di dare corpo e anima alla 
Città metropolitana. Perché Milano domani 
non sarà più solo il territorio cittadino ed è 
necessaria una riorganizzazione generale, 
a partire dal modo in cui vengono pensati e 
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persone per ExpoInCittà, +50% di presenze 
nei Musei civici ecc. E c’è poi l’importantis-
sima eredità immateriale di Expo: il ‘Milan 
Urban Food Policy Pact’, il contributo delle 
grandi metropoli del mondo al lavoro delle 
istituzioni internazionali impegnate a cer-
care soluzioni ai grandi paradossi del Terzo 
Millennio: chi ha troppo poco e muore per 
fame e denutrizione, chi muore per il trop-
po cibo poco sano. Con tante altre città ci 
siamo confrontati per lunghi mesi. Abbia-
mo messo a confronto le pratiche migliori 
nel campo della sicurezza alimentare e del-
lo sviluppo sostenibile. 116 città hanno co-
sì  firmato il primo patto tra Sindaci per po-
litiche alimentari ‘intelligenti’, che è stato 
consegnato nelle mani del Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite Ban Ki-Moon”.

Finito Expo si apre il capitolo della valoriz-
zazione delle aree che lo hanno ospitato. 
Che idee ci sono sul tavolo? 
“Al momento l’idea principale è quella di 
creare un campus universitario e un polo 
tecnologico e della ricerca. Il tutto immer-
so in un enorme parco. Un progetto che 
tiene conto del presente e guarda al fu-
turo”. 
 
Per chiudere, Sindaco, tra pochi mesi lei 
esaurisce il suo mandato. Che bilancio 
traccia di questi cinque anni. E soprattutto 
che eredità lascia alla città? 
“Milano in cinque anni ha cambiato vol-
to, non solo attraverso Expo, ma anche 
- e soprattutto - grazie alle sinergie che 
ha saputo creare e coltivare. Siamo alla 

‘testa’ della ripresa del Paese e questo 
lo conferma sia l’esperienza di Expo sia 
quella della città in generale. Dal nume-
ro dei turisti agli investimenti stranieri, 
Milano sta dimostrando di essere loco-
motiva non solo per l’Italia ma anche per 
l’Europa. Adesso bisogna continuare con 
la collaborazione tra soggetti diversi, 
che abbiano tutti come punto di riferi-
mento il bene comune e non il bene del 
singolo o della propria singola impresa. 
A Milano abbiamo saputo fare squadra, 
come ci ha riconosciuto anche il Presi-
dente della Repubblica Sergio Matta-
rella, e questa è per me l’eredità più im-
portante, da cui partire per proseguire il 
percorso intrapreso”. 

@lurossi_71

Milano celebrata
dalla stampa estera
Prima il New York Times poi il Financial Times: due 
dei quotidiani più influenti al mondo nei mesi scorsi 
hanno certificato lo splendore di Milano. Per la stampa 
estera, mai troppo tenera nelle vicende del BelPaese, il 
capoluogo meneghino sta vivendo un nuovo Umanesimo. 
La locomotiva dello Stivale è qui dunque, tra piazza 
Castello e il pennone della Isozaki. Secondo la stampa 
estera, a lungo individuata come una città grigia e 
industriale, lontana dallo splendore artistico di Roma, 
Venezia e Firenze, oggi Milano si sta specchiando in una 
nuova identità sull’onda della riqualificazione di intere aree 
cittadine, tra le quali Porta Nuova con la nuova piazza 
Gae Aulenti e i grattacieli del Bosco Verticale. Domina 
la scena culturale con il silos di Armani, la Fondazione 
Prada, le mostre di Palazzo Reale. Le statistiche 
certificano come Milano sia polo di ritorno per le giovani 
menti finanziarie emigrate negli anni scorsi a Londra o 
Parigi, ma anche ritrovato centro di interesse per i grandi 
investitori esteri. La vita costa meno, spiega il giornale 
inglese, e la città offre tanto. Poi c’è Brera, la nuova 
Darsena che si affaccia sui Navigli e il quadrilatero della 
Moda che da sempre è sinonimo di fashion nel mondo. 
E accanto a questi le piccole botteghe artigianali che 
mettono in vetrina la creatività italiana e meneghina. C’è 
il bello e il design. E c’è il fervore intellettuale. Il salotto 
cittadino, la Galleria Vittorio Emanuele, è tornata a brillare 
dopo il recente restauro nei colori accesi della passerella 
dell’eleganza che fu. 

http://www.milanotoday.it/eventi/mostre/silos-armani-museo-aperto-2015.html
http://centro.milanotoday.it/galleria-vittorio-emanuele-finita-ristrutturazione.html
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L’Italia riaccende l’interesse
Nonostante Anie avesse sottolineato come 
la dinamica del back-reshoring fosse ancora 
limitata, dati alla mano dimostrano che il 
fenomeno è pronto a farsi sentire. Est Eu-
ropa (38,5% dei casi) e Cina (30,8%) sono 
le aree geografiche da cui si ritorna di più, 
per un fenomeno che si origina nel 40% 
dei casi dalle piccole e medie imprese. Tra 
le motivazioni più rilevanti per il rientro, 
il minore controllo della qualità della pro-
duzione all’estero, la necessità di vicinanza 
ai centri italiani di R&S (25%) e i maggiori 
costi della logistica (22%). Dall’indagine 
condotta da Anie presso le aziende asso-
ciate emerge la ferma vocazione all’inno-
vazione: il 60% delle imprese ha dichiarato 
di aver investito in R&S nel triennio 2011-13 
una quota di fatturato superiore al 2%; 
ben il 40% ha inoltre segnalato un’inci-

Back-reshoring warms 
its engines

How do you restart the Italian 
manufacturing system? To return to 
growth, perhaps, we must start from the 
factory, and it is possible to bring work 
back to Italy, as long as the companies 
that decide to do so they are not left on 
their own. Maybe this will not be the 
definitive solution for turning things 
around, but it certainly is a significant 
phenomenon. The issue here is back-
reshoring, which means the repatriation 
of previously outsourced production sites 
abroad, and which has been the focus of a 
study by the Federazione Anie. 
The last decade, due to two severe 
recessions extremely close together, 
changed the history of the manufacturing 
industry. However, the new economy 
based only on finance and services has 
failed, and without manufacturing the 
country will die. Some companies have 
already started to bring their production 
and headquarters back home, others 
would follow suit if we could create 
working conditions such as, for example, 
reducing the tax burden and streamlining 
red tape, detaxing of profits reinvested 
in research and innovation, rewarding 
technological know-how and the quality 
of Made in Italy. 
Despite the fact that the Anie study 
stressed that the data on back-reshoring 
is still limited, the data we do have shows 
that the phenomenon is ready to make its 
mark. Eastern Europe (38.5% of cases) 
and China (30.8%) are the geographical 
areas from which most companies 
return, 40% of which are small and 
medium-sized enterprises. Among the 
most significant reasons for coming home 
are lesser control over quality of overseas 
production, the need for proximity to the 
centers of Italian R&D (25%) and higher 
logistics costs (22%).

il 2013, il peso della manifattura si è ridotto 
dal 18,5% al 15,1% del valore aggiunto to-
tale prodotto dall’UE-28, con una perdita 
di quasi 10 milioni di posti di lavoro. L’UE si 
è data l’obiettivo di raggiungere il 20% del 
PIL da manifattura entro il 2020: agli attuali 
livelli di produttività questo significherebbe 
avere oltre 840 miliardi di euro di valore ag-
giunto e 15,5 milioni di nuovi posti di lavo-
ro. Le dinamiche dell’economia del Vecchio 
Continente sembrano però lasciare diversi 
dubbi circa l’effettiva raggiungibilità di que-
sto obiettivo. In questo scenario l’Italia, pur 
restando la seconda potenza manifatturiera 
europea dopo la Germania, ha perso peso 
specifico in Europa e nel mondo, con una 
contrazione del contributo dell’industria al 
PIL nazionale dal 21,5% nel 2000 al 15,5% 
nel 2013 e una perdita di circa 500.000 posti 
di lavoro (oltre l’11% del totale).

Wayel torna a Bologna 
Wayel, azienda emiliana specializzata in bici elettriche, ha ritrasferito dalla Cina 
a Bologna la sua produzione. Nel 2013 vede anche l’avvio dei lavori del nuovo 
stabilimento di produzione a Bologna. In controtendenza rispetto all’acuta crisi 
economica, il Gruppo Termal decide di investire e di allargare la propria proposta di 
mobilità. Il nuovo stabilimento di 7.100 m2 opererà in una logica ZEB (Zero Energy 
Building). L’edificio autoproduce non soltanto l’energia utilizzata per il comfort 
abitativo ma anche quella necessaria per la propria produzione industriale, ovvero 
tutta l’energia necessaria all’attività. Il nuovo complesso è destinato ad ospitare 
la realizzazione di nuovi modelli, fra i quali troverà posto Solingo, l’innovativo 
ciclomotore elettrico cittadino, il cui prototipo, dopo tre anni di studi e ricerche, è 
stato presentato il 31 ottobre. Con la produzione di un ciclomotore interamente 
Made in Italy Wayel estende l’ambito della propria azione e si candida alla 
leadership italiana della mobilità elettrica a due ruote.La società, che fa parte del 
gruppo della climatizzazione Termal, ha deciso di puntare su un investimento di 12 
milioni di euro. Il prodotto di punta sarà Solingo, un ciclomotore elettrico con batteria 
solare. Dopo un’attenta analisi di costi e benefici, la società ha deciso che sarebbe 
stato meglio riportare le produzioni in Italia in quanto, come ha sottolineato Fabio 
Giatti, responsabile delle attività esterne di Five, la società produttrice con il marchio 
Wayel, era decisamente più costoso rimettere mano in Italia alle produzioni cinesi. 
Inoltre, sia un fenomeno di marketing. Per l’azienda era più appetibile lanciare e 
proporre sul mercato un prodotto made in Italy al 100% e, in seconda battuta, il 
marchio Wayel ha dovuto fare i conti con una inflazione cinese galoppante.

Il back-reshoring
scalda i motori

http://ruote.la/
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ogni caso, qualcuno comincia a rendersi con-
to che il gioco non vale la candela: il minor 
costo del lavoro non è abbastanza, a fronte di 
spese di logistica e costi di produzione totali 
ben maggiori all’estero. Anche in questi Pae-
si, per altro, il costo del lavoro è in aumento. 
Ma cosa servirebbe al comparto manifattu-
riero per rendersi conto in velocità che pro-
durre di nuovo in Italia sarebbe conveniente? 
“Forse un maggiore supporto governativo - 
spiega Fabio Giatti, responsabile delle attività 
esterne di Five (Wayel) - l’Italia, a differenza 
della Francia, lascia che le imprese agiscano 
in modo autonomo mentre auspicherei una 
politica di incentivazione al ritorno delle im-
prese italiane a produrre di nuovo in Italia”.

@Stefano_Belviol

la fabbrica 4.0 è una realtà molto più pros-
sima di quanto si creda. 

Vicini ai centri di ricerca
Stare al passo con i tempi che corrono è requi-
sito imprescindibile per battere la concorren-
za: gli investimenti in ricerca e innovazione 
sono essenziali. Le aziende rientrano in patria 
per la vicinanza con i centri di ricerca italiani. 
Senza dimenticare, poi, i costi di produzione: 
le imprese che hanno intrapreso processi di 
delocalizzazione produttiva all’estero pen-
savano che i vantaggiosi costi del lavoro in 
alcuni Paesi, quali per esempio quelli asiatici, 
fossero una fonte di risparmio notevole. Di 
fatto, in pochi sono andati ad Est per sod-
disfare reali esigenze del mercato locale. In 

denza della spesa in Ricerca & Sviluppo sul 
fatturato addirittura superiore al 4%. Forte 
anche la propensione al cambiamento in 
ambito aziendale: per il 72% delle imprese 
un nuovo modello organizzativo è alle por-
te e verrà attuato completamente nel set-
tore elettrotecnico ed elettronico già entro 
il 2017. Per il 65% degli intervistati, inoltre, 
la strada verso nuovi standard di organiz-
zazione aziendale è già concretamente in 
atto. Basti pensare che, secondo lo studio, 
per oltre la metà delle aziende Anie l’ado-
zione delle più moderne tecnologie di ICT e 
ITS (Internet of Things and Services) è com-
pletamente avviata da tempo; l’8% di loro 
ha appena intrapreso questo cammino e il 
25% conta di farlo entro breve. Insomma, 

Maschio Gaspardo
reinveste in Italia
Un caso recente di reshoring è quello della Maschio 
Gaspardo, azienda che opera nel padovano e colosso 
nella produzione di macchine per la lavorazione 
del terreno, semina, trattamento delle colture e 
manutenzione del verde, dopo aver aperto stabilimenti 
in Romania, India e Cina, ha deciso di reinvestire in 
Italia aprendo due stabilimenti in provincia di Venezia 
e di Pordenone e in febbraio scorso ha dato notizia di 
aver terminato l’operazione di acquisizione, detenendo 
il 100% della società Feraboli di Cremona, azienda 
italiana produttrice di macchine per la fienagione 
conosciute in tutto il mondo. Oggi, la ‘nuova’ Feraboli è 
destinata unicamente alla produzione di macchine per 
la fienagione e mira a diventare un polo d’eccellenza 
mondiale in questo settore. Maschio Gaspardo aveva 
acquisito il controllo della Feraboli, nel gennaio dello 
scorso anno, completando così la propria gamma di 
prodotto e raggiungendo la full-line. Il 2014 ha visto 
il Gruppo padovano effettuare nello stabilimento 
Feraboli investimenti volti all’ammodernamento e 
alla riorganizzazione dei processi produttivi e della 
gestione del magazzino scorte e ricambi, con l’obiettivo 
di ridurre le tempistiche dei cicli di produzione, le scorte 
e le inefficienze. In particolare, secondo AgroNotizie, 
è stata riorganizzata la produzione in tre nuove linee 
dedicate alle rotopresse a camera fissa, variabile e 
a camera a geometria variabile - brevetto mondiale 
esclusivo. Sono stati creati un nuovo magazzino 
ricambi e una nuova area assistenza e spedizioni per 
migliorare i rapporti con il cliente, sono stati rinnovati gli 
impianti di verniciatura e di lavaggio per incrementare la 
qualità delle macchine, è stato implementato il sistema 
informatico SAP integrato con il Gruppo per ottimizzare 
la funzione di controllo e gestione.

http://agronotizie.imagelinenetwork.com/agrimeccanica/2014/01/16/maschio-gaspardo-unigreen-acquisisce-feraboli/36221
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EXCHANGING IDEAS

Innovazione nell’oleodinamica dal 1919.
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Idee e qualità come elementi caratte-
rizzanti della propria produzione. Una 
politica che ha sempre accompagnato 
lo sviluppo di questa società contras-
segnandone tappe e successi.
Questo è Costante Sesino. Scambia-
tori di calore acqua-olio e aria-olio per 
l´industria, soluzioni a elevata tecnolo-
gia nelle produzioni a catalogo oppure 
su progettazione particolare.
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Getting ahead
in the future

The labor market is undergoing major 
changes that are structurally transforming 
the dynamics of growth in the medium and 
long term. The new job typologies go hand 
in hand with a series of new and peculiar 
changes in the labor market. First, the arc of 
the working life of the average young person 
will involve at least two or three different 
jobs. In addition, several of these job types 
do not yet exist or are underdeveloped, 
while some of the existing professions, like 
that of the traditional bank teller and 
call center operator, are likely to decline 
drastically. It is therefore necessary to be 
able to adapt to change, because in today’s 
global market, change is a permanent 
phenomenon. Foremost among the sectors 
that promise future job opportunities are 
the health sector, particularly personal 
care, nanotechnology and biotechnology, 
the green economy, information and 
communications technology. But there’s is 
also room for more advanced developments 
of existing job roles like the ‘compcierge’ 
(hotel porter trained to handle computer 
problems), or the broadband architect (an 
electrician capable of organizing interactive 
web content on home TVs). Also trending 
in Italy are Feng Shui consultants (the 
ancient Chinese art of furnishing interiors 
in harmony with the energies of the 
universe); SPA consultants (wellness and 
fitness); voyage designers (planning trips 
and itineraries); travel testers (someone 
who chooses and personally tests every 
travel destination offered to customers); 
wedding planners; cool hunters (people 
who intercept new trends and suggest them 
to companies looking for ideas to develop 
successful products); personal shoppers; 
and even mystery guests (those who 
anonymously frequent hotels, restaurants, 
clubs and fitness centers to check the quality 
on behalf of their customers).

alla salute della persona. Il settore della cu-
ra alla persona è atteso come uno dei prin-
cipali volani occupazionali. Non solo per 
l’invecchiamento della popolazione (fat-
tore comune a tutti i Paesi industrializzati, 
con un’aspettativa media di vita pari a 85 
anni nel 2040), ma anche per fattori quali 
l’accentuato ruolo del settore assicurativo 
nel settore salute e per gli investimenti nel-
la ricerca scientifica (farmaci, macchinari, 
robotica, biotecnologia). La territorializza-
zione dei servizi sanitari dei malati cronici 
è un dei fattori chiave. Si prevede infatti 
lo sviluppo degli ‘home carer’ (assistenza 
degli anziani e dei malati cronici in casa); 
degli ‘experimental therapist’ (trattamenti 
alternativi ai pazienti); il ‘memory augmen-
tation surgeon’ (sostegno agli anziani a 
conservare la memoria). Altre opportunità 
verranno da nanotecnologie e biotecnolo-
gie. Ad esempio i misuratori in tempo reale 
24 ore su 24 di indicatori legati alla malattie 
croniche; il ‘body part maker’, (produzione 
in laboratorio di membra o di tessuti per ri-
costruire il corpo umano); il ‘nano-medico’, 
che creerà microimpianti di monitoraggio 
della salute o automedicazione dei malati; 
il ‘geomicrobiologist’ (analisi dei microrga-
nismi per nuovi farmaci o ridurre l’inquina-
mento). 

Non solo tecnologia 
Se il 90% del lavoro avanzato deriverà dalla 
tecnologia, il lavoro peserà sempre meno. 
D’altro canto vi è un elevato bisogno di 
competenze umane per i mestieri tradizio-
nali. Negli USA si prevede poi una divarica-
zione nella struttura delle competenze, tra 
quelle molto alte in termini di professiona-

lità e quelle molto basse. Si ridimensiona il 
lavoratore medio.  
Se tra i lavori tradizionali in forte crescita 
ci sono gli autisti, i giardinieri, i riparatori 
di biciclette, gli idraulici, ci sarà spazio an-
che per evoluzioni più avanzate, si pensi 
al compcierge (portiere d’albergo formato 
per gestire i problemi informatici), o il bro-
adband architect (elettricista in grado di 
organizzare i contenuti interattivi d’ Inter-
net sulle tv nelle case).
Il principale motore della domanda di la-
voro avanzata negli Stati Uniti rimarrà l’in-
novazione tecnologica e la ricerca. Realtà 
come la Silicon Valley, il Texas, il North Ca-
rolina si rafforzeranno e attrarranno molti 
professionisti e creeranno nuovi mestieri. 
Significativo l’effetto moltiplicatore; ogni 
lavoro aggiunto creato da Google compor-
ta almeno altri cinque lavori nell’indotto.
Tra le libere professioni si delinea il digital 
architect, evoluzione dell’architetto tradi-
zionale che disegnerà edifici virtuali. In cre-
scita gli esperti di stampanti 3D (utilizzatori 
di materiali plastici prodotti dal laser per 
costruire nuovi oggetti).  

Il mercato del lavoro in Europa 
Alcune tendenze degli USA si ripropongo-
no anche in Europa. Secondo i dati della 
Commissione Europea, la crescita di posti di 
lavoro si concentrerà in tre aree chiave: l’e-
conomia verde, i servizi sanitari, le tecnolo-
gie dell’informazione e della comunicazio-
ne. Bruxelles ha presentato un pacchetto 
per sostenere le prospettive occupazionali 
del futuro, stimando che solo i ‘green job’ 
hanno un potenziale di oltre 20 milioni di 
posti di lavoro già dal 2020. 
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gnalano tra le professioni specializzate tec-
niche, ovvero quelle in ambito tecnologico 
e scientifico con elevato livello di istruzione 
e forti competenze tecnico-meccaniche, in 
crescita futura: i responsabili della produ-
zione industriale; gli analisti e i progettisti 
di software; gli imprenditori e i tecnici della 
gestione di cantieri edili e di servizi; gli spe-
cialisti di saldatura elettrica; gli esercenti 
nelle attività ricettive.
Vincolo allo sviluppo economico è la forte 
disoccupazione giovanile. L’osservazione 
che in Italia ci siano troppi giovani laureati 
disoccupati o sottopagati non è del tutto 
corretta. I fattori negativi sono rappresen-
tati dalla scarsa trasparenza fra doman-
da e offerta di lavoro che non s’incontrano 
(carenza di offerta rispetto alla domanda) 
e dalla non adeguata qualità della forma-
zione rispetto alle esigenze della domanda 
di lavoro. Quattro le ‘commodity’ di lavoro 
necessarie per trovare lavoro: parlare al-
meno l’inglese, conoscere le nuove tecno-
logie; saper leggere un bilancio; avere una 
buona preparazione generale. Si punta 
su figure innovative legate alla meccanica 
high tech, al turismo, alla salvaguardia del 
territorio, al patrimonio artistico e al food. 
I nuovi lavori nascono anche cercando d’in-
terpretare i cambiamenti della società e 
le nuove esigenze delle persone. Tra i 
nuovi lavori che stanno facendo tenden-
za anche in Italia, in cui le tecnologie del-
la comunicazione dell’informazione sono 
importanti troviamo: il consulente d’im-
magine Fashion Feng Shui (antica arte 
cinese di arredare gli ambienti in armonia 
con le energie dell’universo); SPA consul-
tant (settore wellness); voyage designer 
(progettazione viaggi e itinerari); con-
troller dei viaggi (colui che sceglie e testa 
di persona ogni destinazione proposta ai 
clienti); wedding planner (organizzazio-
ne matrimoni); cool hunter (intercettare 
le nuove tendenze e suggerirle alle azien-
de in cerca di idee per sviluppare prodotti 
di successo); personal shopper (si occupa 
di scegliere e acquistare abiti o altre mer-
ci per conto di altri); soul coach (‘allena-
tore dell’anima’, aiuta le persone a risco-
prire la loro parte spirituale e a metterla 
in equilibrio con le azioni e le scelte della 
vita quotidiana); mystery guest (‘ospi-
te misterioso’. In forma anonima si fre-
quentano hotel, ristoranti, club e centri 
benessere per verificare la qualità dell’ac-
coglienza per conto dei propri clienti).  
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Fenomeno strutturale negativo per la cre-
scita è rappresentato dal forte scostamen-
to tra domanda e offerta di lavoro. Come 
rilevato dallo studio dell’ILo (Ginevra otto-
bre 2014) tra il 25 e il 45% dei lavoratori in 
Europa sono sovra o sotto qualificati per il 
tipo di lavoro svolto e richiesto dal mercato.  
 More tools  [+]
Per quel che riguarda l’analisi settoriale 
mantiene importanza il settore energia. Si 
consolida l’’energy manager’, preposto alla 
riduzione dei consumi energetici nell’edi-
lizia pubblica e privata. Tra le professioni 
emergenti, si segnalano il manager delle 
stazioni di rifornimento d’idrogeno e il ri-
ciclatore di uranio (per convertire quel-
lo usato a fini militari in materiale per le 
centrali nucleari), il ‘traceability manager’ 
(addetto all’analisi della catena dei forni-
tori per evitare prodotti inquinanti). Molto 
significativo il ruolo del riciclatore tecnolo-
gico, per smaltire o riciclare la tecnologia in 
disuso.
La ricerca inglese FastFuture, prevede fra i 20 
nuovi mestieri del 2030, l’’agricoltore vertica-
le’ (curatore delle coltivazioni su edifici urba-
ni a più piani) ; il ‘broker del tempo’, che si 

occuperà di come pagare le persone con il 
tempo invece dei soldi, il ‘personal brander’ 
(consulente dei singoli individui da valoriz-
zare come marchio di qualità). I mestieri 
connessi a internet (ben 21 i profili ‘digita-
li’) saranno in forte crescita.
Con riferimento alla qualità delle compe-
tenze professionali prevale l’opinione che 
nel mercato europeo ci sarà una crescita 
media verso i profili alti, diminuiranno 
i mestieri di basso profilo e aumenterà il 
livello medio-alto. Sarà necessaria più mo-
bilità e le qualifiche saranno più trasversa-
li. Il manager del futuro dovrà conoscere e 
valorizzare il business, ovvero avere com-
petenze sempre più trasversali, gestire gli 
aspetti interculturali e intergenerazionali. 
Dovrà stimolare i processi d’innovazione e 
quindi essere anche imprenditore.
Interessanti gli sviluppi di figure pro-
fessionali innovative nel settore recu-
pero rifiuti. In base ai dati riportati dal 
Conai, il Consorzio per il recupero degli 
imballaggi, potrebbe esserci un forte ri-
lancio del riciclo dei rifiuti, prevedendo 
ricadute economiche positive che pos-
sono arrivare a 136 miliardi di euro nel 
periodo 2013-2020, con la creazione di 
874mila nuovi posti di lavoro in Europa.  
 
Il caso italiano 
La Fondazione Italiaorienta ha aggrega-
to le previsioni disponibili da varie fonti. I 
mestieri più gettonati provengono da studi 
in ingegneria, economia e statistica. An-
che l’agroalimentare conoscerà una nuova 
crescita e produrrà figure, come il personal 
trainer dell’orto. Ma anche in questo set-
tore vi è un futuro per la sperimentazione 
tecnologica nella riconversione di prodotti 
(coltivazione di funghi recuperando i fondi 
del caffè). 
I dati Istat sulle professioni (Istat 2015) se-

http://www.ilo.org/rome/risorse-informative/per-la-stampa/comunicati-stampa/WCMS_316453/lang--it/index.htm


w w w . a m i s c o . i t

AMISCO È UNA SOCIETÀ SPECIALIZZATA NELLA PROGETTAZIONE, NELLO SVILUPPO E NELLA PRODUZIONE 
DI BOBINE ELETTRICHE INCAPSULATE, SOLENOIDI ED ELETTROVALVOLE PNEUMATICHE DI PILOTAGGIO.
Le bobine Amisco sono impiegate in una vasta gamma di settori: pneumatico, oleodinamico, controllo fluidi, elettrotecnico, 

riscaldamento e refrigerazione, automotive.

Guidata da più di 50 anni dalla famiglia Novellone, Amisco ha sempre puntato decisamente ai mercati internazionali: oggi esporta in oltre 

30 Paesi del mondo, anche grazie alla consociata presente a Shen Zhen, in Cina, specializzata nella produzione di bobine per il Far East.

Amisco è certificata ISO 9001 dal 1992, ed è organizzata secondo i concetti della Lean Production.

Amisco spa
Via Piaggio 70 - 20037 Paderno Dugnano - Milano (Italy)  -  Tel. 02 9900181 - fax 02 99001860

http://www.amisco.it/




62

novembre  2015  

63
novembre  2015  

Everyone is at risk,
no exception

Security violation of information systems is 
a phenomenon that threatens and affects 
a wide range of activities. Confirming the 
gravity of the problem within Germany is 
Rüdiger Kügler, VP of sales and security 
expert for Wibu Systems, an international 
company operating in the field of security 
technologies for software licensing. “In 
our country, piracy spares no sector. For 
Wibu Systems, therefore, encryption is the 
fundamental approach to the prevention of 
piracy and the illegal use of software. What 
makes encryption systems secure are the 
methods by which they are applied to the 
software and some of its features, along with 
control of the presence and validity of the 
license. The technology of our Code Meter 
product, for example, is the only one to have 
survived six hacker competitions, thanks 
to the method by which the encryption is 
applied, making it even more effective. Wibu 
Systems subdivides the code into several 
parts, which are individually encrypted. 
Only the part that’s running is decrypted 
with each use, and only for the time required, 
leaving the application as whole completely 
protected. The fact that the procedure covers 
all languages   is an additional strong point. 
With the new Blurry Box application, due 
for release in 2016, we’ve brought this 
technology to a higher level. Its automatic 
process takes place in six sequential steps: 
the creation of an alternative code, its 
modification, its encryption, the insertion 
of traps, the selection of an alternative code 
in the hardware devices, and the use of 
such devices as state engines. The latter two 
modules are those that present the greatest 
surprise to hackers, with sophisticated new 
techniques designed to expose as little code as 
possible and to deflect attack patterns. The 
multiplication of the code drastically reduces 
the reconstructable portion from 90% to 
10-20% “.

della catena di fornitura. Senza arrivare a 
questi estremi, peraltro possibili, il mondo 
industriale di tutti i Paesi avanzati speri-
menta già ampiamente il fenomeno della 
pirateria e della contraffazione e ne teme 
l’aggravarsi. 
Le intrusioni informatiche nelle reti azien-
dali  comportano  gravi perdite sotto il 
profilo economico e di immagine delle 
aziende. Una ricerca condotta nel 2014 in 
Germania da Vdma (Verband Deutscher 
Maschinen- und Anlagenbau) ha riscon-
trato che il 71% delle imprese era vittima 
di fenomeni di pirateria sul prodotto e sul 
brand, con un danno stimato nel settore 
della meccanica pari a 7,9 miliardi di euro 
all’anno. Ciò comporta la perdita di circa 
38mila posti di lavoro nell’industria, oltre 
al danno alla reputazione delle aziende 
coinvolte, il rischio di azioni legali di war-
ranty e liability. È molto grave il fatto che 
la contraffazione si stia ora spostando sugli 
aspetti fondamentali dei prodotti, denun-
cia  il Rapporto; anche i componenti e mac-
chine intere vengono copiati direttamente 
in Germania, dove lo spionaggio industria-
le colpisce già il 19% delle imprese.

L’esperienza della Germania
Conferma la gravità del fenomeno in terri-
torio tedesco  Rüdiger Kügler, VP sales and 
security expert di Wibu-Systems, società in-
ternazionale nel campo delle tecnologie di 
sicurezza per il licenziamento del software.
“Nel nostro Paese la pirateria non tralascia 

alcun settore, da quello automobilistico a 
quello medicale, da quello multimediale 
all’automazione. Una delle industrie che 
ha sicuramente risentito maggiormente di 
pirateria e contraffazione nel nostro Paese 
è quella tessile. Da un lato sono stati colpi-
ti i produttori di tessuti e le case di moda, 
dall’altro le software house impegnate a 
creare applicazioni specifiche per il mondo 
tessile. Non molti anni orsono, con la glo-
balizzazione dei mercati, la maggior parte 
dei vendor del mondo tessile aveva trasfe-
rito all’estero la produzione, trasportando 
in Paesi a basso reddito, come Cina, Turchia 
e India, i propri macchinari, nella speranza 
di ottenere un sensibile risparmio sui costi. 
Il risvolto della medaglia non tardò a ma-
terializzarsi; notte tempo gli operai utiliz-
zavano il medesimo design e gli stessi mac-
chinari per produrre ulteriori lotti di merce, 
che riaffioravano poi sul mercato nero. A 
quel punto i produttori e i loro committenti 
decisero di implementare misure per veri-
ficare le unità prodotte.  Oggi le contraf-
fazioni hanno spinto i produttori di tutti i 
settori ad adottare sistemi di protezione 
efficaci per poter continuare a crescere ed 
investire in nuove tecnologie e in nuovi 
prodotti”.

Un approccio collaborativo
In un mondo progressivamente più con-
nesso e wireless è sempre più evidente che 
la sicurezza informatica non può 
essere raggiunta 
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CodeMeter, la soluzione di sicurezza per l’era 4.0

Richiedi l‘SDK  
gratuito di CodeMeter 
www.wibu.com/cms

L‘Internet delle Cose sta trasformando impianti produttivi in 
fabbriche intelligenti, sistemi di trasmissione e distribuzione 
energetica in smart grid, abitazioni ed uffici in edifici intelligenti. 
Per combattere la crescente pressione di Hackers, Crackers e 
Pirati, produttori di software e di sistemi embedded possono fare 
affidamento sulla tecnologia di Wibu-Systems. 

CodeMeter offre:
integrità del codice
protezione del know-how e della 
proprietà intellettuale
protezione della documentazione di 
servizio e dei dati di produzione
regolamentazione degli accessi logici
gestione delle licenze dinamica e 
personalizzabile
memorizzazione dei dati sensibili in 
unità hardware
autenticità del software

 PERFECTION IN PROTECTION, LICENSING AND SECURITY

AIGNEP ........................................................................ www.aignep.it 29

AMISCO ....................................................................... www.amisco.it 61

BOSCH REXROTH ................................................www.boschrexroth.it 5

CAMOZZI ....................................................................www.camozzi.it 37

COMUNE MILANO ............................................ www.comunemilano.it 44

CONSOLATO BRITANNICO ......... http://www.ambasciata.net/Consolato/12477 22

COSTANTE SESINO ....................................................www.sesino.com 53

EATALY ...............................................................www.eataly.net/it_it/ 26

EPE ITALIANA .........................................................www.epeitaliana.it 65

ESA - AGENZIA SPAZIALE EUROPEA .................................www.esa.int 34

EURAL GNUTTI ............................................................www.eural.com 49

EXPO 2015 ........................................................... www.expo2015.org 40

F.LLI GIACOMELLO  .......................................www.fratelligiacomello.it 38

F.LLI TOGNELLA .......................................................... www.tognella.it 12

FAI FILTRI ...................................................................... www.faifiltri.it 16

FERRARI GROUP ................................................www.ferrari.com/it_it/ 30

FESTO  .........................................................................www.festo.com 3

FLUIDMEC ..................................................................www.fluidmec.it 33

GRUPPO MARCEGAGLIA ..................................www.marcegaglia.com 18

HAWE ITALIANA ......................................................www.hawe.de 25

HOFFMAN ITALIA ................................ www.hoffmann-group.com 17

IMAGE S ......................................................... www.imagessrl.com 8

ITALCUSCINETTI  .........................................www.italcuscinetti.net 10

LUEN ...........................................................................www.luen.it 48

MASCHIO GASPARDO .................................www.maschionet.com 52

METAL WORK ....................................................www.metalwork.it II copertina

PNEUMAX  ................................................www.pneumaxspa.com 7

SECO TOOLS  .................................................. www.secotools.com 9

SEW EURODRIVE ......................................... www.sew-eurodrive.it III copertina

SMC ITALIA ..........................................................www.smcitalia.it IV copertina

SOFTWARE SOLUTIONS  DESIGN .....http://www.be-ssd.com/en-us/ 4 

SYNERGON ......................................................... www.synergon.it 39

VIPA ITALIA ......................................................... www.vipaitalia.it 6

VUOTOTECNICA ..........................................www.vuototecnica.net 14

WALTER ITALIA .......................................... www.walter-tools.com 13

WAYEL .................................................................... www.wayel.it/ 51

WIBU-SYSTEMS .....................................................www.wibu.com 62-66

http://www.wibu.com/cms
http://www.aignep.it/
http://www.amisco.it/
http://www.boschrexroth.it/
http://www.comunemilano.it/
http://www.ambasciata.net/Consolato/12477
http://www.expo2015.org/
http://www.tognella.it/
http://www.faifiltri.it/
http://www.hoffmann-group.com/
http://www.imagessrl.com/
http://www.italcuscinetti.net/
http://www.pneumaxspa.com/
http://www.secotools.com/
http://www.sew-eurodrive.it/
http://www.be-ssd.com/en-us/
http://www.synergon.it/
http://www.vipaitalia.it/
http://www.walter-tools.com/
http://www.wayel.it/
http://www.wibu.com/cms
http://www.camozzi.it/
http://www.sesino.com/
http://www.eataly.net/it_it/
http://www.epeitaliana.it/
http://www.eural.com/
http://www.fratelligiacomello.it/
http://www.ferrari.com/it_it/
http://www.festo.com/
http://www.fluidmec.it/
http://www.marcegaglia.com/
http://www.hawe.de/
http://www.luen.it/
http://www.maschionet.com/
http://www.metalwork.it/
http://www.smcitalia.it/
http://www.vuototecnica.net/
http://www.wibu.com/


www.sew-eurodrive.it

La tecnica innovativa degli azionamenti di SEW-EURODRIVE è presente in tutto il mondo in svariati campi di 

applicazione e con numerose opzioni disponibili. Che stiate guidando un'automobile, bevendo una bottiglia 

d’acqua o ritirando i bagagli all'aeroporto, sareste sorpresi di sapere quante azioni nel vostro quotidiano sono 

rese possibili da SEW-EURODRIVE. Le esigenze di massima qualità, elevata efficienza energetica e riduzione 

dei costi di impianto non hanno confini. Così come le nostre soluzioni di azionamento.

SEW-EURODRIVE–Driving the world  

SEW-EURODRIVE 
muove il mondo.

SEW_Multipicture_210x297_IT.indd   1 14.01.14   10:20

http://www.sew-eurodrive.it/
http://www.sew-eurodrive.it/


w
w

w
.s

m
ci

ta
lia

.it

L'innovazione nasce da ricerca, 
competenza e serietà. 

SMC è leader mondiale nella componentistica pneumatica per l'automazione industriale. 
Sappiamo che il successo richiede impegno e dedizione: è per questo motivo che 
affianchiamo i nostri clienti dando sempre il massimo. 
Perché il centro del mondo SMC, è la tua azienda.

SMC Italia S.p.A.
Sede: Via Garibaldi, 63 - 20061 Carugate (MI) • Tel. 02 9271.1 - Fax 02 9271365
Unità Produttiva: Località Recocce - 67061 Carsoli (AQ) • Tel 0863 904.1 - Fax 0863 904316

www.smcitalia.it
mailbox@smcitalia.it

http://www.smcitalia.it/
http://www.smcitalia.it/
http://www.smcitalia.it/
http://www.smcitalia.it/
mailto:mailbox@smcitalia.it
https://www.smc.eu/portal_ssl/WebContent/main/index.jsp?is_main=yes&lang=it&ctry=IT

	Copertina
	Editoriale
	Alternanza scuola-lavoro é il modello da seguire

	Sommario
	Intervista
	Marcegaglia, l’approccio etico del fare impresa
	Il futuro della salute
	Eataly conquista il mondo
	Lo stile Ferrari ‘en plein air’
	Samantha Cristoforetti, un’impresa spaziale

	Focus Expo
	Expo, il film dell’Orgoglio Italia
	A Milano risplende un nuovo Rinascimento

	Inchiesta
	Il back-reshoring scalda i motori
	Dall’Europa le norme all’uso dei droni
	Nel futuro si farà carriera così…
	Tutti sono a rischio, nessuno escluso



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles false
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 2.00000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /ITA ([Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy'] impostazione energy workflow)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks true
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        14.173230
        14.173230
        14.173230
        14.173230
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName (Coated FOGRA39 \(ISO 12647-2:2004\))
      /DestinationProfileSelector /UseName
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /ClipComplexRegions true
        /ConvertStrokesToOutlines false
        /ConvertTextToOutlines false
        /GradientResolution 300
        /LineArtTextResolution 1200
        /PresetName ([Alta risoluzione])
        /PresetSelector /HighResolution
        /RasterVectorBalance 1
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks true
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 8.503940
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles false
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (Apple RGB)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 2.00000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /ITA ([Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy_ok'] [Basato su 'Energy'] impostazione energy workflow)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks true
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        14.173230
        14.173230
        14.173230
        14.173230
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName (Coated FOGRA39 \(ISO 12647-2:2004\))
      /DestinationProfileSelector /UseName
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /ClipComplexRegions true
        /ConvertStrokesToOutlines false
        /ConvertTextToOutlines false
        /GradientResolution 300
        /LineArtTextResolution 1200
        /PresetName ([Alta risoluzione])
        /PresetSelector /HighResolution
        /RasterVectorBalance 1
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks true
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 8.503940
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


